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Il problema
I meccanismi attuali, pur efficaci nel contrastare le “cordate”, hanno 
generato una prassi che induce le imprese a formulare offerte non basate 
su valutazioni reali del progetto, del capitolato e degli atti di gara, ma su 
“medie di zona” e “trend storici” dei ribassi.

Ne deriva un sistema che favorisce il progressivo aumento dei ribassi  e non 
la programmazione economica e tecnica dell’offerta, snaturando la logica 
di concorrenza basata sull’efficienza e sulla qualità.

Il D.lgs. 36/2023 ha introdotto criteri di calcolo della soglia di anomalia 
che hanno avuto il merito di rendere la soglia non determinabile ex 
ante e di eliminare conseguentemente il fenomeno (illegale) delle 
“cordate”. 

La proposta di riforma
Federappalti propone di rivedere i criteri di aggiudicazione, eliminando tutti 
i meccanismi che tendono ad incrementare automaticamente la soglia 
di anomalia.

I criteri di calcolo dovranno invece incentivare offerte realmente ponderate, 
calibrate sull’appalto da realizzare e sulla specificità del progetto.

OBIETTIVO FINALE
Evitare che le imprese siano spinte a partecipare 
agli appalti con offerte “di tendenza” e favorire 
invece una competizione basata su qualità, 
realismo e sostenibilità economica.


